
Lutto ad Algeri per Ben Bella
partigiano del Terzo mondo
Si è spento ad Algeri a 96 anni
Ahmed Ben Bella, l’ex presiden-
te figlio di contadini del Maroc-
co che passò 24 anni in una cel-
la. Dal socialismo arabo al ter-
zomondismo passando per la
riconciliazione nazionale.
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Era la memoria della storia con-
temporanea e internazionale
dell’Algeria, e faceva parte di una
commissione di saggi che organiz-
zava il cinquantesimo anniversa-
rio dell’indipendenza del Paese
dai francesi. Eppure «amo la Fran-
cia» affermava in prima battuta,
con i giornalisti - specie d’Oltralpe,
appunto - che riceveva di buon gra-
do, nonostante l’età avanzata, nel-
la sua villa del Paradou, sulle altu-
re di Algeri, con le sue fotografie in
compagnia dei familiari che si tro-
vavano a fianco di quelle con Che
Guevara e con George Bush e in
cui viveva dal suo ritorno dall’esi-
lio. Non aveva alcuna fretta di an-
darsene da questo mondo, a suo di-
re, e riteneva di essere in perfetta
forma fisica. Con la medesima fo-
ga rievocava la medaglia ricevuta
a Roma dal generale de Gaulle in
persona nel 1944 per «fatti eccezio-
nali» a seguito della battaglia di
Montecassino e il suo impegno nel-
la squadra di calcio dell’Olympi-
que di Marsiglia.

Eppure Ben Bella, il «padre
dell’indipendenza algerina», dece-
duto ieri all’età di 96 anni, ai fran-
cesi aveva dato non poco filo da
torcere: figlio di contadini, prima
di diventare nel 1962 il primo ca-
po di governo dell’Algeria ormai li-
berata dalla colonizzazione france-
se, fin dal 1947 aveva aderito
all’Os (Organizzazione speciale)
incaricata di preparare la lotta ar-
mata per l’indipendenza; di due
anni dopo data l’episodio di cui fi-
no all’ultimo si è detto più fiero:
quindi non certo la presidenza dal
1963 al 1965, ma l’ufficio postale
di Orano, in cui «ho rubato del de-
naro» confessava non solo candi-
damente ma con fierezza. Ciò per-
mise agli indipendenti algerini di
finanziare il gruppo di militanti
che si preparava alla lotta armata
contro la Francia e che il 1 novem-
bre del 1954 scatenò la guerra d’in-
dipendenza vera e propria.

«Sono io il 1 novembre!» affer-

mava con sicurezza, riconoscendo
al tempo stesso che con il Fronte di
Liberazione Nazionale (Fln) «abbia-
mo commesso un mare di idiozie»,
anche se «altri si sono sbagliati più
di me». Una volta giunto al potere,
promosse in patria un ardito piano

di riforme sociali, ma nel 1965 un
colpo di Stato militare guidato
dall’antico compagno d’armi Houa-
ri Boumedienne stroncò bruscamen-
te la sua attività riformistica e gli val-
se non pochi anni di esilio. Aveva
scelto la via del “socialismo arabo”,

fondato sull’autogestione. E si di-
chiarava convinto del fatto che
l’autogestione«che non va più tan-
to di moda, è il sistema migliore,
in quanto permette di non impor-
re decisioni, di discutere, e alle per-
sone di impegnarsi davvero».

Fino all’ultimo, ha guardato con
lucidità all’avvenire del suo Paese:
l’Algeria, prima di tutto, che pure
costituì un faro per gli Stati del Ter-
zo Mondo, lo deludeva. «Non si è
liberata - a mio avviso - nel senso
dello sviluppo, e non ha sfruttato
come avrebbe potuto le sue poten-
zialità economiche».❖

Mali
al disastro
per la Ue

Seneiprossimigiorninonsaràgarantitalapossibilitàdidistribuireaiutiumanitarialle
popolazioni del nord del Mali, si rischia un «disastro umanitario: l’allarme è di Kristalina
Georgieva, Commissario europeo per la Cooperazione . Lla Commissione Ue ha stanziato
altri 9 milioni di euro per far fronte alla crisi umanitaria nel Mali.
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